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Rif. nota prot. del 54837 del 18/12/201 prot.ARPA n.111495 del 18/12/2018 

OGGETTO: Sito: “Deposito Oli minerali Arona Petroli sas.” (codice reg: 2532, codice prov: 278), 
Via Monte Rosa, 49 nel comune di Arona (NO). Valutazione documento: “Report piano di Indagine 
integrativo e Analisi di Rischio sito-specifica D.lgs 152/06”. Contributo tecnico – gennaio 2019. 
 
  
Con riferimento alla bonifica presso il sito di cui all’oggetto, si trasmette relazione di contributo 
tecnico-scientifico per quanto riguarda la valutazione dell’elaborato:“Report piano di Indagine 
integrativo e Analisi di rischio sito-specifica D.lgs 152/06”, redatto dallo studio di consulenza 
B.Energy S.p.A. (protocollo n.161/18/bon/TA del 10/07/2018) secondo quanto previsto dall’art.242 
del D. Lgs. 152/2006.  
La presente relazione rientra all’interno delle attività di supporto tecnico-scientifico svolte da ARPA 
nell’ambito della procedura di bonifica ai sensi del D. Lgs. 152/2006.  
Le attività rese dalla scrivente Agenzia sono soggette a pagamento ai sensi del “Tariffario delle 
prestazioni” (Arpa), pubblicato sul sito dell’Agenzia.  
 
 

Il Dirigente Responsabile 
dell’Attività di Produzione Nord Est 
Dott.ssa Anna Maria Livraga 
(firmato digitalmente) 

 
 
 
Responsabile dell’Istruttoria del Procedimento  
Nicoletta Pepe 
0161-269809 – n.pepe@arpa.piemonte.it 
 
AML/np 
 
Allegati: 

- Relazione 

N. di prot. nell’oggetto del messaggio PEC 
Dati di prot. nell’allegato “segnatura.xml”  

TRASMISSIONE VIA PEC 
 

Comune di Arona 
Servizi per il Territorio 
protocollo@pec.comune.arona.no.it 
 
Provincia di Novara 
Settore Ambiente, Ecologia, Energia 
28100 Novara 
protocollo@provincia.novara.sistemapiemonte.it 
 
A.S.L. Novara 
28100 Novara 
protocollogenerale@pec.asl.novara.it 
 
Regione Piemonte 
Settore Recupero Ambientale, bonifiche 
Via Principe Amedeo, 17 
10123 Torino 
territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it 
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DIPARTIMENTO TERRITORIALE PIEMONTE NORD EST 
 

ATTIVITÀ DI PRODUZIONE NORD EST  

 
 
 

OGGETTO: BONIFICHE AMBIENTALI  
 

“Deposito Oli minerali Arona Petroli sas”  
(cr 2532, cp 278) 

Via Monte Rosa, 49 Arona (NO) 
 

Valutazione documento: “Report piano di Indagine integrativo e Analisi di rischio sito-specifica 
D.lgs 152/06”  

 
Contributo tecnico – gennaio 2019. 
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Nord Est Redazione 
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Data: 
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Firma: 
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Premessa 

Oggetto del presente contributo tecnico scientifico è l’esame del documento: “Report piano di 
Indagine integrativo e Analisi di Rischio sito-specifica D.lgs 152/06” redatto nel luglio 2018 dallo 
studio di consulenza B.Energy S.p.A. per conto della ditta Arona Petroli s.a.s..  
Il sito industriale è ubicato in Via Monte Rosa, 46 nel comune di Arona e risulta iscritto all’anagrafe 
dei siti contaminati con codice provinciale 278 e codice regionale 2532 a causa del riscontro di 
concentrazioni superiori alle CSC per i parametri idrocarburi leggeri C<12 e pesanti C>12 rinvenuti 
nel suolo profondo.  
Il documento oggetto di valutazione è stato presentato dalla ditta per rispondere alle prescrizioni 
degli Enti richieste nel corso della Conferenza dei Servizi tenutasi in data 27 novembre 2017.  
In tale occasione veniva evidenziata la necessità di ottenere informazioni utili a definire 
l’estensione della contaminazione, in particolare lungo il confine est del sito che insiste su Via 
Godio e Pirovano. Tale strada fa parte di un’area interessata da un procedimento ambientale che il 
Comune di Arona ha attivato come soggetto non responsabile dell’inquinamento, a seguito del 
riscontro di prodotto idrocarburico determinato in concentrazioni superiori alle CSC nella matrice 
terreno (cp268 e cr 2379). 
 
Si procede alla valutazione del documento presentato dal proponente che descrive le indagini 
ambientali eseguite presso il sito nel periodo compreso tra gennaio e giugno 2018.  
 
Sintesi delle attività integrative: 
• Terreno: 

sono stati prelevati campioni di suolo/sottosuolo (SS e SP) dai 3 sondaggi geognostici (S8, 
SVE1 e SVE2), le aliquote sono state sottoposte all’analisi dei parametri: idrocarburi leggeri 
C<12 e idrocarburi pesanti C>12; e’ stato inoltre determinato il parametro sito specifico “foc”. 
La sequenza stratigrafica del sottosuolo risulta essere composta da sabbia limosa localmente 
intercalata da livelli ghiaiosi (SAND). 

• Falda: 
Il parametro idrocarburi totali (espressi come n esano) è stato ricercato nelle acque prelevate 
dai piezometri PZ1/S5 e PZ2/S2 nel giugno 2018.  
Le misure di soggiacenza sono state rilevate in sito nei mesi di gennaio-maggio e giugno 2018, 
il valore massimo è risultato pari a -5,406 m da p.c. (PZ2, Gennaio 2018). Il documento riporta 
che il flusso della falda si sviluppa prevalentemente lungo la direttrice Nord-Sud. 

• Vapori  
I due sondaggi integrativi (SVE1 e SVE2) sono stati attrezzati con sonde adibite al prelievo di 
campioni di soil gas (SG1 e SG2) (Rif. ubicazione sonde Allegato1). Nel giugno 2018 è stata 
eseguita una campagna di monitoraggio.  
I risultati ottenuti dalle analisi relativi ai contaminanti: catene idrocarburiche ottenute dalla 
speciazione MADEP (Rif. tab.9.1.1), BtEXs ed MtBE sono stati utilizzati per la verifica diretta 
del rischio associato all’inalazione di vapori utilizzando il software Risk-net versione 2.1.  
La verifica è stata effettuata per gli scenari commerciale on-site/off-site e residenziale offsite.  

 
Esiti analitici indagini integrative 
I dati analitici hanno evidenziato valori di concentrazioni superiori alle CSC per il parametro 
idrocarburi pesanti C>12 solo nella matrice suolo profondo: 

• SVE1: 2886 mg/kg (2,5 -3,0 m da p.c.) e 1332 mg/Kg (4,0-5,0 m da p.c )  
• SVE2: 1015 mg/kg (2,0 -3,0 m da p.c.) e 2508 mg/Kg (4,0-5,0 m dal p.c.)  

I risultati delle acque di falda sono conformi ai limiti di legge. 
 
Modello concettuale  
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L’elaborato presentato dalla ditta è stato redatto mediante l’utilizzo del software Risk-net ver. 2.1.  
I contaminanti indice considerati nell’elaborato sono le specie idrocarburiche C>12 e C<12, le 
concentrazioni massime analiticamente determinate negli anni 2016-2018 sono quelle inserite nella 
simulazione (CRS = CMAX).  
 
Sono state presentate le simulazioni dell’Analisi di Rischio considerando tre scenari differenti:  

• Lavoratore on-site/off site 
• Residenziale off/site  

 
E’ stato valutato come percorso di migrazione, la volatilizzazione del contaminante presente 
nell’insaturo all’interno e all’esterno del sito e una possibile lisciviazione in falda del prodotto 
idrocarburico.  
Il proponente non ha considerato la via di esposizione ingestione di acque di falda visto che 
all’interno del sito non vi sono pozzi ad uso idropotabile. Il documento descrive che nel sito sono 
presenti delle cisterne utilizzate come riserva idrica, alcune dismesse (fuori terra) ed altre interrate 
(n.9 da 25mc), il cui attuale utilizzo non è stato specificato (tab. 5.1.2 pag.14). 
I valori dei parametri geometrici utili per la stima dei fattori di trasporto (volatilizzazione e 
percolazione e trasporto in falda) sono stati estrapolati facendo riferimento all’estensione della 
sorgente (SP_01 circa 363 mq) rispetto alla direzione del flusso di falda (N-S) ed alla direzione 
principale del vento. I dati utilizzati sono quelli reperiti dalla stazione meteorologica di Somma 
Lombardo (VA).  
 
Rischio sanitario e calcolo CSR 
E’ stato calcolato sia il rischio in modalità diretta (“Forward”), associato alla concentrazione rilevata 
in sorgente, sia gli obiettivi di bonifica (CSR) in maniera indiretta (“Backward”), definendo i limiti di 
accettabilità del rischio e dell’indice di pericolo.  
Per ogni percorso di esposizione attivato sono state calcolate le concentrazioni massime attese al 
punto di esposizione. Sulla base dei parametri di esposizione è stata stimata la dose giornaliera dei 
diversi ricettori. Successivamente sono stati calcolati degli obiettivi di bonifica (CSR).  
Alla luce degli esiti ottenuti dalle simulazioni per la matrice terreno e falda è emerso che il rischio 
cumulato calcolato per le frazioni idrocarburiche volatili non è risultato accettabile.  
Il proponente al fine di ottenere dati reali da elaborare successivamente nell’AdR e verificare la 
sussistenza del rischio prima esposto, ha condotto nel mese di giugno 2018 una campagna di 
misura del soil gas. Sono state a tal fine determinate le concentrazioni degli idrocarburi leggeri 
raggruppati secondo la speciazione MADEP (Tab.9.1.1) e le concentrazioni dei parametri BtEXs ed 
MtBE.  
I dati degli analiti che sono risultati inferiori al limite di rilevabilità sono stati inseriti nelle simulazioni 
adottando il valore del limite di rilevabilità come dato input.  
Le simulazioni condotte attraverso l’utilizzo di dati reali hanno valutato il rischio determinato 
dall’inalazione dei vapori in ambienti aperti e chiusi.  
Per i bersagli lavoratori on site/off site e residenziale off site il rischio sanitario è risultato 
accettabile. 
La ditta propone come obiettivi di bonifica la concentrazione massima rilevata nel suolo profondo 
che ha evidenziato un rischio sanitario accettabile: CSR idrocarburi leggeri C<12 pari a 435 mg/kg 
e idrocarburi pesanti C>12 pari a 5019 mg/kg.  
 
Piano di Monitoraggio  
La ditta propone un periodo di monitoraggio per: 
• la falda: 2 anni con frequenza semestrale; 
• Soil gas:annuale con frequenza trimestrale. 
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Conclusioni  
Dalla valutazione del documento si osserva che la ditta ha risposto alle prescrizioni degli Enti 
esposte in sede di conferenza dei Servizi del 27 novembre 2017, attraverso la realizzazione di tre 
sondaggi, due dei quali sono stati utilizzati per reperire informazioni sulle concentrazioni reali del 
soil gas.  
Dalla valutazione dell’elaborato si ritiene accettabile la simulazione condotta con il programma Risk 
net 2.1. Si ritengono condivisibili le misurazioni condotte per la valutazione della presenza dei 
vapori verso gli ambienti indoor/outdoor, il documento è quindi approvabile. 
 
Per i monitoraggi proposti in generale si concorda, ma si ritengono necessari i seguenti 
approfondimenti: 
• Per quanto concerne la falda, si ritiene necessaria l’esecuzione di una campagna di 

monitoraggio che permetta di individuare la collocazione del POC; 
• Soil gas: si segnala che recentemente (novembre 2018) il SNPA (Sistema Nazionale per la 

Protezione Ambientale) ha emanato linee guida in cui si consiglia l’esecuzione di almeno tre 
punti di campionamento per la valutazione dei soil gas. Si consiglia quindi di valutare la 
possibilità di integrare i punti di campionamento tenendo conto dei percorsi più critici legati alla 
migrazione dei vapori nel suolo ed in particolare nell’area fra S3 e S4. 
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Alla c.a. 

Comune di Arona 

Settore 2° Servizi per il Territorio 

Servizio I – Servizi Tecnici, Opere ed 

Infrastrutture 

via San Carlo n. 2 

28041 Arona (NO) 

 

OGGETTO: Richiesta di chiarimenti prot. n. 0003300 del 21/01/2019 

 

Con riferimento alla richiesta di chiarimenti prot. n. 0003300 del 21/01/2019 pervenuta a 

mezzo PEC in data 21.01.2019, si comunica quanto segue. 

  

Per quanto attiene al Vostro primo quesito “si chiede di chiarire … se sia stata presentata 

richiesta di nuovo CPI, ovvero nuova SCIA di prevenzione incendi” è stato rilasciato parere 

favorevole in data 31.10.2018 a seguito della valutazione progetto presentata. Appena 

predisposte le dotazioni prescritte dal funzionario P.I. Errico si procederà con la richiesta di 

CPI. 

 

Si precisa, che la ditta è attualmente dotata di tutte le misure di norma previste per prevenire 

gli incendi: 

 

 estintori a polvere in numero sufficiente a coprire le aree interessate 

 impianto idrico antincendio con idranti UNI45 

 riserva di sabbia 

 impianto elettrico di tipo antideflagrante e separato dall’impianto elettrico degli uffici 

 formazione/informazione dei lavoratori ai sensi D.Lgs. 81/08 

 precise procedure di carico e scarico per ridurre il pericolo di incendio, approvate dal 

funzionario VVF 

 

Ricordiamo inoltre che le cisterne sono tutte interrate e che non vi sono benzine od altre 

sostanze volatili. 

 

Per quanto attiene al Vostro secondo quesito “si chiede di chiarire se è stata presentata 

istanza alla Provincia di Novara per diminuzione di capacità di deposito/stoccaggio superiore 

al 30%” rendiamo noto quanto segue. 
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Nella valutazione progetto era stato indicato che alcune cisterne non sono attualmente 

impiegate. Tali cisterne sono quindi vuote, inutilizzate, bonificate, e dai registri di carico/scarico 

se ne evince chiaramente la condizione.   

 

Tuttavia, tale condizione non implica la dismissione permanente da parte della ditta di quelle 

stesse cisterne agli effetti della licenza attiva presso la Provincia e le Dogane.  

 

Per questa ragione non è stata predisposta domanda di riduzione della capacità del deposito. 

 

Le condizioni di sicurezza sono una priorità assoluta per l’azienda. A riprova di ciò, è evidente 

il fatto dall’inizio dell’attività, nel lontano 1965, nessun incidente è mai occorso, ne all’interno 

ne, tantomeno, all’esterno del deposito. 

 

Cordialità  

 

   

Borgomanero 25.01.2019 

 

Il tecnico 

 

 

 


